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Sotto i colpi della crisi si allargano i punti di tensione 
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crisi 
La graviti della situazione è stata denunciata in una conferenza stampa del PCI - Gli interventi dei com­
pagni Aita, Sales, Di Marino e Paolo Nicchia - Antonio Bassolino, segretario regionale, ha concluso l'incontro 

Gli industriali hanno ritirato il 60% in meno 
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Oro rosso: crolla il concentrato 
La Confcoltivatori replica all'ANICAV - Perché dopo tre anni di 
premi CEE il settore conservieri non è riuscito a decollare 

-i-'V'r - > " . . i . 

Le accuse • sì • Intrecciano. 
Oggi i contadini della Conf­
coltivatori replicano agli in­
dustriali i quali, nella confe­
renza stampa di martedì del 
presidente dell'ANICAV Vitel­
li, avevano scaricato sui pro­
duttori agricoli la responsabi­
lità dell'eccedenza di pomo­
doro. 

.' La Confcoltivatori. in. un 
documento del comitato re­
gionale, ritorce l'accusa e. a 
sostegno della propria tesi, 
fornisce alcune cifre: la quo­
ta di «concentrato» contrat­
tato quest'anno dagli indu­
striali in Campania è stata 
Inferiore di oltre il 60 per 
cento e non del 22 per cento 
come richiesto dal contratto 
interprofessiohale. Infatti 
dagli 8.670.000 quintali' del­
l'anno scorso si è-scesi agli 
attuali 3.700.000 quintali E* 
proprio la .produzione del 
concentrato, dunque, che ha 
subito i maggiori scompensi 
per nulla compensati dall'an­
daménto dei «pelati» Roma 
e S. Marzano. -• --•*•'- ?•--". 

Dunque - i patti non sono 
stati rispettati, ma aldilà del 
balletto delle cifre la Conf­
coltivatori intende fare un 
discorso ': più . complessivo e 
cioè affrontare i reali motivi 
per cui in questi anni l'in­
dustria conserviera - non :. è 
riuscita a decollare.— 
•• Al terzo anno di applica­
zione del «pacchetto-medi­
terraneo» della CEE — so­
stiene la Confcoltivatori : che 
per il settore del pomodoro 

prevede un premio di tra­
sformazione agli industriali, 
si profila una ennesima esta­
te calda imperniata su due 
dati fondamentali: distruzio­
ne del prodotto e disoccupa­
zione operaia. 
ì Ciò avviene dopo che una 
autentica manna di alcunne 
centinaia di miliardi è piovu­
ta nelle tasche degli indu­
striali. e nonostante questo è 
in atto, con dispendio gene­
roso di mezzi di stampa ed 
informazione, un tentativo 
grave e irresponsabile di sca­
ricare sul produttori agricoli 
il peso delle responsabilità 

SÌ evita invece di porre 
davanti all'opinione pùbblica 
là questione nella sua sem­
plicissima realtà: il pacchetto 
CEE non ha funzionato e 
1 appato industriale è restato 
inalterato nonostante l'appor­
to di centinaia di miliardi. 
Perché? . = , . ̂ -, 

I veri responsabili sanno -
che solo porre queste sem­
plici domande li chiamerebbe 
in causa. Il ministro Marcora 
dovrebbe rimettere in discus­
sione sia nelle fondamenta 
che - nella gestione ciò che 
considera il suo capolavoro. 
La Regione dovrebbe spiega­
re la sua latitanza sul terre­
no della - programmazione e-
della rappresentanza degli in­
teressi generali della > nostra 
Regione. 

Gli industriali dovrebbero 
convincerci che, dopo il rega­
lo. sia giusto trovarsi in dif-
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ficoltà-di mercato, di credito 
e con una inchiesta della 
magistratura sulla testa. -..-.; 

E' In atto invece una ma­
novra per scaricare sul red--
dito contadino e sull'occupa­
zione operaia il • peso delle 
contraddizioni e delle re­
sponsabilità altrui. La conf­
coltivatori campana non in­
tende fare altra confusione 
cimentandosi nell'ardua e 
sterile impresa del gioco del­
le cifre. Sarebbe fin troppo 
facile chiedere agli industriali' 
perchè essi credono di essere 
stati ai patti quando dalle lo­
ro stesse cifre, risulta che 
hanno abbattuto la quota del 
concentrato contrattato - in ' 
Campania di oltre il 60 per 
cento e non del 22 per cento 
come richiesto dal contratto 
interprofesslonale. La que­
stione è un'altra a questo 
punto. "."".•• ': \-~v-

SI tratta di chiedere a l mi­
nistro dell Agricoltura - di 
comportarsi come tale e non 
come ministro degli Interni.. 
Dì chiedere alla Regione ed 

al suo assessore all'Agricoltu­
ra di assumersi la responsa­
bilità della campagna del 
pomodoro - nominando - le 
commissioni per il rispetto 
dei contratti e garantendo u-
ha- giusta soluzione al pro­
blema : dell'invenduto. DI* 
chiedere agli industriali- dì. 
stare ai patti finora intercor­
si invece di disertare unilate­
ralmente il tavolo, della trat­
tativa. : e 
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SALERNO — Sotto i colpi 
della crisi e delle misure e-
conomiche del governo, si al* 
largane 1 punti di tensione 
dell'apparato produttivo della 
provincia di Salerno e al al­
larga la caduta dei, livelli oc­
cupazionali. ; ->v r- . •»••.; 

E' questa la denuncia fatta 
nella conferenza stampa te­
nuta nella mattinata di ieri 
all'Azienda autonoma di sog­
giorno e turismo di Salerno, 
indetta dalla Federazione 
provinciale del PCI di Saler­
no. Ad essa hanno preso par­
te, oltre al segretario provin­
ciale del partito. Paolo Nic­
chia. • 1 consiglieri regionali 
Vincenzo Alta ed Isaia Sales, 
il compagno senatore Gaeta­
no Di Marino, il compagno 
Antonio Bassolino della dire­
zione nazionale e segretario 
regionale del nostro partito. 
• Dopo !:": l'introduzione .' del 

segretario- provinciale del 
PCI, in cui è stata affrontata, 
nella sua difficile evoluzione, 
la crisi occupazionale produt­
tiva della provincia di Saler­
no, sono intervenuti 1 com* 
paghi Sales ed Alta svilup­
pando rispettivaménte una 
relazione.sulla situazione del 
settore conserviero e sulla 
crisi del •tabacchifici. In en­
trambi 1 casi — l'aveva detto 
chiaramente già 11 compagno 
Paolo Nicchia ^ la situazione 
ed i problemi sono cosi gravi 
da vedere 11 crescere dei pe­
rìcoli per la tenuta democra­
tica sia nella Piana del Sete 
che nell'Agro Nocerino Bar* 
nese. • - - .- : --UT-..::- :Tr-

T. 

La crisi del settore conser­
viero, i licenziamenti ai ta­
bacchifici dell'ATI, la cassa 
integrazione alla FATME. alla 
MCM, alla CTM, alla FACE 
SUD, il grave guasto nel fun­
zionamento del mercato del 
lavoro . nei collocamenti di 
Battipaglia, Nocera ed Arigli, 
in particolare: sono questi 
alcuni dei mille motivi per 
cui la situazióne della pro­
vincia di Salerno è diventata 
esplosiva:-:- ••> ;•• *i*: v;.'••:,. 

La città dei castagni ha catturato l'interesse degli archeologi 
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' La Civita di Ogliara è una ; 
città abitata dai castagni Gli ! 
alberi hanno 150 anni ma la 
Civita ne ha molti di più. Per 
i contadini di Serino, un 
paese adagiato ai piedi del 
Terminio, te mura lunghe 
due chilometri e - completa­
mente avvolte dal verde sono 
sempre esistite, come il cielo 
e le montagne. -

Fu Léonard Woolej, cele­
brato autore de «U mestiere 
dell'archeologo», a tentare 
per primo, nel 1908, di libe­
rare il passato della Civita 
dal mistero e dalle interpre­
tazioni leggendarie degli «e-
ruditi » locali, che ritenevano 
le .mura gli ultimi resti di 
Sabazìa, una città pre-roma­
na. Da un rapidissimo scavo 
durato 5 giorni — e sulla ba­
se di alcuni frammenti di ce­
ramica ritrovati — Woolej ri­
cavò la convinzione, che la 
cinta muraria rivelasse una 
fortificazione eretta da popo­
lazioni' del porto per difen­
dersi dai Goti di Alarico. L'i­
potesi che si trattasse di una 
costruzione tardo-romana non 
fu successivamente smentita 
da.Francesco Scandòne, un 
professore di scuola media 
malamente avversato dal 
mondo - accademico, che in 
documenti del 1800- trovò 
descritta la Civita come un 
recinto per vacche.. - . - . . . 

«H fatto è che non esisto­
no fonti scritte dalle quali si 

ricavare - qualcosa di 

concreto. ' Non resta che lo 
scavo, l'intervento f dell'ar­
cheologia. Per ' uh archeologo 
scavare è come scrivere. Il 
mètodo consisté nel procede­
re per strati, dal più recente 
al. più antico, eliminando di­
sturbi e sovrapposizioni. Lo 
strato portato alla luce fini­
sce per assomigliare ad una 
pagina di giornale; in esso è 
possibile leggere una crònaca 
scritta di avvenimenti e noti­
zie. Qusta pagina si può dise­
gnare, fotografare, descrivere 
e schedare minuziosamente; 
ma non si può conservare. 
Per raggiungere un altro 
strato occorre. Infatti, conti­
nuare a scavare, distruggendo 
il lavoro fatto. E qui la re­
sponsabilità dell'archeologo 
si fa grande. --.-••.. 

Cosi si esprime Stanislao 
Tabaczjnsji, tra . i massimi 
esperti.di cultura materiale, 
che, con Paolo Pèduto, ha 
coordinato I lavori dell'equi­
pe itato-polacca impegnata 
quest'anno In una campagna 
di scavo a Civita. H mistero 
che circonda la città dei ca­
stagni ha catturato l'archeo­
logo polacco fin dal 75, 
quando testò un rapido so­
pralluogo perche ' si convin­
cesse dell'infondatezza delle 
tesi del-Woolej. •--• 

Nella trama delle mura si 
può facilmente individuare 
una porta difesa da un si­
stema di torri, nella cui co­
struzione è evidente l'impiego 

di materiale rotto provenien­
te da torri romane. Dall'os­
servazione di questi fatti 
nasceva la conclusione che 
Civita fosse piuttosto un sito 
longobardo che una costru­
zione tardo-romana - ipotesi 
confermata - dalla pubblica­
zione-nella Storia d'Italia di 
una foto aerea del generale 
Giulio Schmidt della cinta 
muraria, indicata come una 
delle grandi fortificazioni 
longobarde. -

, Il mito della città nascosta 
— Civita è un termine rina­
scimentale dal latino Clvitas 
•— ha in questo modo ripreso 
forza, è tornato a vivere. A 
conclusione della recente 
campagna Tabaczjnski sco­
raggia, tuttavia, ogni ipotesi 
affrettata: « n primo risulta­
to che abbiamo ottenuto è 
una rilevazione precisa delle 
strutture emergenti: te mura 
e le porte con le torri. E non 
c'è niente di più sbagliato, 
dell'attribuire un significato 
più importante alle cose se­
polte. JJ secondo è l'aver 
scavato delle strutture mura­
rie. dcBe case. Non è cosa di 
poco conto se si considera' 
che fino ad oggi si negava 
che la Civita potesse conte-' 
nere delle abitazioni. = 

Il terso risultato di rilievo 
delle nostre ricerche è stato 
raggiunto portando alla luce 
un edificio Intorno al quale 
sono defie tombe. E* troppo 
presto per dire se si tratta di 

« -.--"• \*~?-

ì è svolto dal 26 al 30 luglio 

ÀI festival di S. 
un dibattito su cattolici e DC 

AVELLINO— « Ho ancora la 
parrocchia, ma non ho più 
l'autori narione per insegnare 
religione. Prima non ho mai 
fatto la propaganda per la 
DC, ora non la faccio per il 
partito per cui voto: li 
"PCI"». 

Don Poppino Grkco, e pre­
te scomodo » da uh decennio. 
Della slknxiosa attensione 
della sali, stracolma ha pro­
seguito: «Non è veto eòe la 
DC difende il pluralismo; l'i­
deologia della DC asalta la 
oonco.rensa, rindivldualismo 
e l'indivklaaUsmo è negazio­
ne dett'amen» cristiano». Il 
dibattito «cattolici e DC nel 
mezzogiorno». organizsato 
nell'ambito della fesU pro­
vinciale della gioventù comu­
nista che dal » ai 30 si è 
svolta a.S. Andrea di Consa 
lo aveva aperto Giovanili 
Franioni esaminando l limiti 
del movimento cattolico della 
«Rerum Novanta» che mo-
bUltò 1 cattolici del sociale 

r dividendoli dai socialisti ed 
erudendo il concetto di tot-

ta di classe e di sciopero. 
L'idea dominante fu di tipo 

esortativo: i ricchi venivano 
esortati ad essere benevoli, i 
lavoratori a contenere la pro­
testa. Nel Mezzogiorno tale 
dottrina ha significato la 
nascita di organiszazioni di 
assistenza e la divisione tra 
moviménto operaio e cattoli­
ci. Ha poi proseguito anali*-, 
sando U ruolo della Chiesa 
ed U suo rapporto con la DC 
negli anni successivi al se­
condo conflitto mondiale fi­
no al pontificati più recenti. 

Ma la figura e la storia di 
Don Fransoni; Il suo porsi 
rispetto alla «fede» non po­
tevano restare estranei ad un 
dibattito che non voleva es­
aere solo storico. Il numero­
so pubbUoo di c«nma|nl, di 
«cristiani critici». « cattoli­
ci. di militanti delia DC (co­
me qualche intervenuto si è 
presentato) ha mostrato par­
ticolare attenzione alle rifks-
stoni che Prtnzonl ha svolto 
su un recente saggio del 
compagno Chiarente sulla 

necessità di approfondire le 
analisi sul compromesso stori­
co e il suo significato In 
rapporto alle masse cattoliche 
e sulla lettera del compagno 
Berlinguer a monsignor Bet-
tatsi. 
. Il compagno De Giovanni 

ha posto l'attenzione sulla 
«centralità detta questione 
cattolica» vota* questione 
permanente nel pensfero co­
munista da Gramsci a To­
gliatti ed ha evidenziato k> 
sforzo comprato da Gramsci 
per liberare il pensiero su 
questo tema da ogni « lncro-
stastone dogmatica». 
' Rimane alia fine, la steu-
recsa di idee sserntnstf con 
grande chiarezza da un pub­
blico non omogeneo disposto 
a ripensare e discutei». 

Un giovane- dice convinto: 
«qui il partito questo deve 
fare: cultura con grande a-
pertura, deve suscitare 11 
confronto, risvegliare ideali e' 
formare le 

ii-

una cappella, che già dal "75 
pensavamo di trovare. Certo 
non è una casa qualsiasi. Lo 
conferma la sua posizione ri­
levante rispetto alle mura, 
occupata prima dello scavo 
da un'aia dell'eoo. Non biso­
gna, tuttavia, lasciarsi andare 
ad inùtili generalizzazioni ed 
ipotesi. La Civita deve essere 
ancora studiata a lungo. E 
solo in una seconda fase po­
trà essere localizzata nel suo 
territorio ».. Tnsomma. se non 
si può dire ancora che la Ci­
vita è una città, certo non è 
più un rifugiò o uh recinto, 

Meno controllati di Taba­
czjnski sono i giovani —- una 
quindicina tra universitari e 
«avviati» dalla 385 — che, 
faticando.duramente per 8 o-
re al giorno e partecipando a 
tutti gli aspetti dello scavo. 
hanno affiancato i due ar­
cheologi ed II capo-disegna­
tore polacchi, i tre archeolo­
gi italiani ed i sei operai 
«ET per k> meno una.citta­
della militare. Forse una por­
ta del principato di Beneven­
to. O una c i ta fortificata a 
guardia dèi confine tra i 
principati salernitano e bene­
ventano». ' 

Tutti questi giovani sono 
qui' per una libera scelta: 
leader noti del movimento 
del "77, che riconosciamo con 
sorpresa; -due ragazzi che 
hanno chiesto ed ottenuto dal 
sindaco di Serino "di rmrrr 
distaccati dagli uffici al lavo­
ro di pala e di testa; un gio­
vane ' americano, capitato 
quasi per caso, a integratoli 
rapidamente nella colonia, un 
piccolo segnata, quest'ultimo, 
che _fa riflettere sulle possibi­
lità di realizzare in zone co­
me queste camping mterna-
ztonan • di lavoro estivo. 

« n tutto alta fine sarà co­
stato 13 milioni U finanzia­
mento è dellTJtaiversità; a 
comune ha contribuito eoo un 
milione e l'ha speso per uti­
lizzare quattro operai. I po­
lacchi per due mesi di lavoro 
Drendono soltanto -Q vitto, 
i'aHoggio e una diaria irriso­
ria di 30O000 lira mensUL 

Paolo Pedate architetto e 
professore. universitario, è il 
motore di questa «Intarla. 
che procede con affanno ma 
va motto lontano. Dal TJ 
funziona un sacordo, rinno­
vato fino alili, tra riattato 
di Storia Medievale dettunt-
venuta di Salerno e Hstttuto 
storico dalla cultura materia» 
le detrAwadwta polacca de* 
le Sciente, 1 cui garanti sono 
Nicola Oleato e WttoM 
HeneeL Un accordo ohe ha 
prodotto grossi risultati. 

Ad ottobre termina la pri­
ma face degU scavi di Capac­
cio. città soemoevale del DC 
secolo — forte le stesa» a 
cui «tale Civita —, con il 
rltrovasnsfrto di ' vasi, stjene> 
fatti di metano e una etnee» 
di 

tavrte 
r « M < 

Mkfisftì Ssfttore 

« Nel settore conserviero -r 
ha detto Isaia Sales — è ne. 
cessarlo uh iniervertto drasti­
co che operi una trasforma­
zione della struttura agricola, 
commerciale e bancaria sulla 
base delle propòste sviluppa­
te , dal sindacato.. ÌV HV. 
- Non è con le irritanti ri­
sposte di Marcora — ha con­
tinuato. Isaia Sales — che si 
risolvono i problemi, magari 
dando colpe ai contadini che ' 
producono pomodoro in ec­
cesso. E' necessario quindi 
spostare ' la corresponsione 
del premio CEE ad altre 
produzioni ' ortofrutticole in 
modo da riequilibrare il set­
tore conserviero — ha con­
cluso Sales — nell'ambito di 
una serie di misure che pos­
sano utilizzare la fideiussione 
bancaria, per consentire alle 
fabbriche di continuare a la­
vorare e mantenere i livelli 
occupazionali. Ma, al tempo 
stesso chi ha truffato deve 
pagare: l'inchiesta delia ma­
gistratura sugli imbrogli or­
ganizzati per ottenere finan^ 
ziamentl CEE di maggiore 
quantità deve continuare». -
= « Nel settore della lavo­

razione del ' tabacco — ha 
detto invece Vincenzo Aita —: 

non può essere tollerata 
nemmeno la riduzione del 
livelli occupazionali. Di posti 
di lavoro, in questi anni, se 
ne sono persi troppi, ed in­
tanto la Regione era latitante 
e rifiutava di intervenire per 
un'adeguata programmazione 
dell'attività nel settore. Bi­
sogna favorire la cooperazio­
ne, creando, attraverso ade­
guati interventi convenienze 
per i produttori, bisógna ri­
vedere i meccanismi dei fi­
nanziamenti ™ ed infine va 
creato un piano di settore 
che.intervenga secondo le e-
slgenze delle varie aree in 
cui.viene coltivato e lavorato 
11 tabacco, in particolare ili 
Campania». <-.--

. * «La Regione — ha conclu­
so Vincenzo Aita — dunque 
non può permettersi alcun 
ottimismo: TATI infatti, dopo 
aver ritirato il piano di TÌ-
strutturazlone che prevedeva 
mille licenziamenti ne ha 
presentato uno nuovo che ne 
prevede 700». :* 
' tìu^cessivamente»-prima che 
si sviluppasse una ' lunga se­
rie di interventi, di rappre­
sentanti sindacali, dei rap­
presentanti di fabbrica, dei 
disoccupati, hanno preso la 
parola aia il compagno Di 
Marino, responsabile. della 
sezione agraria delta direzio­
ne del CI. che il dottor 
Guglielmotti, rappresentante 
dell'assoctaalone degli. indu­
striali. ..-.-..:,-

Di Marino ha sviluppato 
un accurato' intervènto- sul 
rapporto tra la politica eco­
nomica del governo e la crisi 
produttiva nella nostra pro­
vincia' e più in particolare 
nella agricoltura e nel Mez­
zogiorno; il dott. Guglielmot­
ti, cercando un. confronto 
costruttivo con i comunisti, 
ha sottolineato tra l'altro, a 
proposito del settore conser­
viero, che l'associazione degli 
industriali nòe vuole assolu­
tamente difèndere illeciti. -

n compagno Antonio Bas­
solino. concludendo l'incon­
tro, dopo aver richiamato i 
dati caratterizzanti di quello 
che ha definito come «il lu­
glio più difficile delta Plora 
del Sele e del Nocerino, ha 
Individuato .anche nella col­
pevole assenza della Regione, 
oltre che nella politica eco 
nemica del governo le cause 
dell'aggravarsi della crisi. " 

«Non' dobbiamo" lasciare' 
campo Ubero alle fórse "sel­
vagge" che giocano su questa 
situazione (certa imprenditi 
ria insième ad una mafia dal 
"volto nuovo") ma nemmeno 
possiamo - permettere rasse­
gnazione e deleghe; dobbiamo 
condurre battaglie non isola­
te, lòtte di popolo, anche du­
re, neua consapevolezza che 
più rendiamo chiari i conte­
nuti alternativi della nostra 
politica economica e maggio­
ri possibilità abbiamo aVra* 
Mungere risaltati e vittorie 
iiuuuitanti ».\ ** •*-•' K ••' 
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La FIAT ha aperto i licenziamenti con un delegato FIOM 
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Minacciati altri diciassette operai - Uno st abilimento dove la produzione è altissima 
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AVELLINO — Tra gli ope­
rai allo stabilimento Fiat di 
Flumeri c'è di nuovo tensio­
ne e perfino paura. L'ingiu-
stilicelo e improvviso licen­
ziamento del compagno Aldo 
Perna — un operaio di 23 an­
ni, che fa parte del direttivo 
provinciale della Plom — e 
la minaccia di licenziamento 
per altri 17 operai fatta dalla 
direzione aziendale nel corso 
di un incontrò col Consiglio 
di Fabbrica, hanno reso ro-. 
venie e drammatico 11 clima 
di questi ultimi giorni di la­
voro, prima delle ferie estive. 

• « Lo sbandamento ' tra gli 
operai — dice Mustone, un 
giovane eletto per la Cgil nel 
consigliò di fabbrica — è am­
piamente comprensibile. Non 
solo, come si sa, siamo una 
« giovane » classe operaia con 
tutte le contraddizioni ma pu­
re con tutte le potenzialità 
che questa condizione com­
porta; ma quel che è più gra­
ve è che la mancanza di uni­
tà sindacale gioca contro ogni 
nostro tentativo di reagire al­
la repressione padronale, 

In questi giorni, la Cisl — 
che pure è fi più rrosso sin­
dacato assieme alla Cgil — 
non è praticamente esistita ». 

«Il fatto è che -r dice il 
compagno Giuseppe Di Iorio, 
segretario provinciale della 
Fiom — dopò le lotte fatte " 
dai lavoratori coti 15 ore di " 
sciopero dalla seconda metà •• 
di giugno ed oggi per ta ver­
tenza integrativa di gruppo, 
la direzione aziendale è pas- -
sato al contrattacco. Prima : 
con il trasferimento di renar- • 
to degli elementi più combat- , 
tivl, con l'isolamento e le mi--
nacce al delegati dei reparti 
poi coi llcenziamerttL - fi 

Lo scopo « interno » allo sta-. 
bilimento — soggiunge Di Io- : 

, rio — è quello di creare un cli­
ma di repressione attraverso 
cui incentivare al massimo lo 
sfruttaménto (e si che con > 
sei carrozzerie di autobus al. 

- giorno, siamo '. a livelli assai : 
alti di produttività). Vi è pe-

,-rò uno scopo, per. dir cosi, 

generale: la Fiat mostra il 
suo volto duro e brutale cian­
cia un segnale di intimidazio­
ne al movimento Ih vista del­
la ripresa, a settembre, ad un 
punto dove le è più facile ini­
ziare l'attacco. Come sinda­
cato però, pur con alcune dif­
ficoltà, credo che starno • in 
grado di contrattaccare. Il no­
stro obiettivo primario è una 

fabbrica in cullo statuto dei 
lavoratóri sia; rispettato.»* "• 

ÀI momento,-infatti, la Fiat 
non solo fa 11 suo comodo con' 
le qualifiche, ma riesce, ad in­
timidire a tal punto molti 
operai, da convincerli a non 
denunciare gli -infortuni sul 
lavoro, all'inam. Per non-par­
lare delle proibitive condizio­
ni che esistono nel reparto 

verniciatura, dove gli operai 
ogni giorno sono costretti ad 
inspirare gas altamente noci­
vi, senza che l'azienda si de­
cida a migliorare l'ambiente 
di lavoro. La stessa organiz­
zazione del lavoro è conside­
rata dalla direzione una sor­
ta di tabù intoccabile, in uno 
stabilimento in cui — a cau­
sa del disordine che regna In 
tutto il settore autobus della; 
Fiat — i macchinari sono uti­
lizzati solo al 60% mentre già 
là loro utilizzazione media, 
cioè al 75%, permetterebbe di 
passare dall'organico attuale 
di 1500 unità alle 2000 unità 
promesse da anni. 

Intanto, dopo la presa di 
posizione della FLM, ih com­
pagno Perna, con l'assistenza 
del sindacato ha presentato 
ricorso alla pretura contro il 
provvedimento di licenzia­
mento. « E' davvero Immorale 
— osserva amaramente il 
compagno Perna — che la 
Fiat abbia preso a pretesto 
per licenziarmi le assenze fat­
te per una malattia agli oc­
chi contratta sul posto di la­
voro. Tutto ciò, inoltre, no­
nostante che avessi da più di 
otto mesi presentato regolare 
richiesta — corredata da cer­
tificazione medica — per la­
sciare il reparto di lastrosal-
datura dove, lavorando con 
la fiamma ossidrica mi ero 
ammalato. 

Ma la mia «colpa» è di 
non aver voluto «rigar drit­
to», come mi aveva ingiunto 
di fare il-capo del personale 
De Biase minacciandomi fin 
da febbraio di farmi licen­
ziare». 

Ora il -caso Perna è nelle 
mani delta -pretura di Grot-
tamlnarda cui spetta fare 
, giustizia e reintegrare il com­
pagno Perna al suo posto di 
lavoro nonostante che De Bia­
se»'proprio l'altro ieri, allor­
ché lo ha licenziato, gli ha 
detto, ;con fare Irridente: 
« Mi gioco tutto il capitale 
della fabbrica che tu qui non 
entri più». • - ,-, . 

Gino Amatone 

Intransigente l'azienda sui turni lavorativi 
*-t-r» •-» -fi i t-' . * - f * * ^. . * . . 

Italcantieri: rotto r 
per il recupero pr \ 

Una dura nota è stata diffusa dal Consiglio di fabbrica - Ben cinquecento lavoratori 
avevano accettato di rinunciare alle ferie - I programmi per le navi commerciali 

AUiuteantìeri : di' Castel­
lammare ad. agósto non si 
lavorerà. La trattativa per 
consentire il recupero produt­
tivo si è rótta a causa della 
chiusura, avallata dalla dire­
zione generale di Trieste, mo-. 
strata. dal nuovo capo dei 
.personale. ' - ; . 

Il consiglio di fabbrica si 
era detto/favorevole a man­
tenere il cantiere aperto nel­
le tre settimane di ferie per 
aumentare la . produzione.-
Aveva proposto pero un ora­
rio diverso da quello solito: 
si sarebbe dovuto - lavorare 
cioè ; dalle 8 alle 14 invece 
che. nell'orario normale «-
16.45; U consiglio di fabbrica, 
Inoltre.'aveva chiesto che per 
le due ore .(« e 7) venisse 
concessa la maggiorazione 
prevista dal contratto. Su 
questo Ce stau la chiusura 
netta deSltalcantieri. 

Qui di seguito pnbbhchla-
mo il comunicato diffuso ieri 
dal Consiglio di fabbrica del 
.cantiere navale: . 

« n consiglio di fabbrica 
dellltalcantieri di Castellam­
mare, responsabile di fronte 
alle esigenze produttive azien­
dali, aveva concesso una co­
mandata per 500 lavoratori 
superando non poche diffi­
coltà, convinto che i sacri­
fici dei lavoratori interessati 
erano ftnaliztatì al recapero 
della produzione per permet­
tere II rispetto dei programmi 

produttivi (per le nuove com­
messe da 49.500 tonnellate e 
1 restanti, due traghetti della 
Tirrenla in fase ultima di 
allestimento). •"-

Martedì scorso II consiglio 
di fabbrica, trovandosi di 
fronte ad una posizione del 
capo del personale che Irre­
sponsabilmente, dopo esser JÌ 
consultato per ore con la di­
rezione generale di Trieste, 
affermava che per la coman­
data feriale si considerava 11 
turno 7-14 di «comodo» e 
non di produzione, cercava 
invano di portare alla ragio­
ne il rappresentante direzio­
nale, ammonendolo a non fa­
re n gioco di quelli che, da 
anni, tentano di boicottare 
il nostro cantiere. -

Pertanto il consiglio di fab­
brica, consultatosi in assem­
blea con i lavoratori^ ricé­
veva dagli stessi l'approva­
zione a ritirare la comandata 
feriale concessa, escluso la 
manutenzione e i lavori di 
urgente esecuzione e che i 
lavoratori -Interessati avreb­
bero osservato l'orario nor­
male 8-18.45. Non è certamen­
te un comodo per i lavora­
tori che si recano in fabbrica 
e non in montagna o in pi­
scina, alzandosi alle 4 di mat­
tina. 

Questo avvenimento sta a ' 
dimostrare il grado di Irre­
sponsabilità e di immaturità 
raggiunto da certo tipo di 
dirigenti». . •:.;.: :WÌ:.. 

1 ;Li ha inoltrati il comando CC ! 

«Case» Nocchetti: gli atti 
passano alla magistratura 
Il giornalista fu aggredito dopo il concerto di Renato ' 
Zero - Accolta in pieno la richiesta deirOrdine j 

SvUixppi nel caso - del 
giomaUsta del «Dterto» 
Gennaro Nocchetti, rima­
sto vittima di una aggres­
sione da parte del carabi­
nieri qualche giorno fa, 
al termine del concerto 
allo stadio San Paolo del 
cantante Renàto Zero. 

Come era staio richiesto 
dall'Ordine dei giornalisti 
della Campania, il coman­
do della Terza divisione 
carabinieri « Ògadeh » di 
Napoli, ha trasmesso alla 
autorità giudiziaria gli atti 
relativi all'aggressione su­
bita dal . giornalista, ' 
"•'' Procedendo : per questa 
strada sarà dunque possi­
bile fare chiarezza su un 
episodio su cui permango­
n o molti punti cacari, ma 
che è costato ai collega. 

Nocchetti molto dal punto 
di vista personale dato che 
per l'aggressione subita ha 
riportato danni alla perso­
na di col continuano an­
cora oggi gli esiti. -

• ELETTI ORGANISMI 
DIRÌGENTI D E U / A R C I 

~H comitato direttivo realo-
nale ed n comitato provin­
ciale deir ARCI deQa Oaaspa-
nia e di Napoli hanno nelle 
riunioni del 28 e 39 luglio 
provveduto aua eledóne de­
gli organismi dirigenti deO* 

Vito Cardone, 33 anni, as­
sistente universitario, già 
presidente provinciale di Na­
poli, della direzione naziona­
le deli ARCI. e Rino Resta, 
38 anni. Impiegato alTacque. 
dotto di Napoli, sono stati 
letti 
dente e 
deft 

E 
Vi SEGNALIAMO 

. I M . eas.iat) 

aaillOM fT«L ST7.3U) 
; ti • e 

NoaaMTMH evi» a. 
T«L stfxaas) 

aoxv rna. >«a.Yet) 
Mattati «M. <M J. 
(VM 18) . 

TlTaiMIS ttmm Wiil», 87 - T» 
. 1 » . 

... : / . 

PROSfCUIMOiTO 

Il hMHtl VM* ««• A. 
M - INI (VM 18) 

TRIFOlt <T* VS*. 

IVI* . 
TM 841^88) 

«««•» te 

118 • V» 

DM (VM 14) 
aiana <VML. 

WffJUTt 

D* INvhRMI 

ALTRE VISIONI 
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